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Personale 
di Rivette 

alla Mostra 
di Pesaro 

Una personale del regista 
francese Jacques Rivetto sarà 
presentata nell'ambito della 
X Mostra internazionale del 
nuovo cinema, che si svol< 
sera a Pesaro dal 12 al 19 set. 
femore. 

«Con questa Iniziativa — 
Informa un comunicato — la 
Mostra Intende proporre al
l'attenzione della critica e del 
pubblico presente alla mani
festazione la figura di un ci
neasta che ha realizzato al' 
cunl film fra 1 più rilevanti 
e più personali del recente 
cinema francese, e la cui ope
ra è del tutto sconosciuta In 
Italia, ad eccezione della ver
sione "commerciale" della Re-
liglosa ». 

La personale comprende la 

Jiresentazlone di tutti 1 film 
Inora realizzati da RI vette: 

11 cortometraggio Le coup du 
berger (1956). e 1 lungome
traggi Paris nous appartieni 
(1958-1960); La Religieuse 
(19654966), L'amour fou (1967-
1968), Out 1: Spectre (1971-
1972), Celine et Julie vont en 
bateau (1973-1974). 

Su Jacques Rlvette, e sul 
complesso della sua opera, la 
mostra pubblicherà un volu
me contenente ampio mate
riale critico e Informativo. 

Novantasei 
pianisti 

al Concorso 
Busoni 

BOLZANO, 8. 
SI aprirà U 24 agosto pros

simo a Bolzano la XXVII e-
dizlone del Concorso pianisti
co internazionale Intitolato a 
Ferruccio Busoni. 

Hanno dato la loro adesio
ne alla prestigiosa manifesta
zione musicale novantasei 
concorrenti, in rappresentan
za di ventisei paesi. Le na
zioni più rappresentate sa
ranno la Francia, con sedici 
pianisti, il Giappone con do
dici, gli Stati Uniti e l'Indo
nesia con undici, l'Inghilter
ra e la Germania federale con 
sei. Per l'Italia saranno quat
tro i -giovani' pianisti ad af
frontare le severe prove del 
concorso. 

In base >al regolamento, 
nove dei novantasei concor
renti saranno esonerati dalle 
prove di ammissione grazie ai 
successi da loro conseguiti in 
precedenti edizioni del con
corso bolzanino o di altre 
competizioni musicali; tra 
questi figurano anche gli Ita
liani Vincenzo Balzani, vin
citore nel 1971 del concorsi 
di Vercelli e di Treviso, e 
Mario Patuzzi. secondo clas
sificato nel 1972 al premio 
Città di Treviso. 

I concorrenti dovranno af
frontare esecuzioni di brani 
per pianoforte e di concerti 
per piano con orchestra: tra i 
pezzi previsti figurano il Con
certo op. 37 di Haydn e 11 
Quinto concerto di Beetho
ven. Sarà inoltre assegnato 
un premio speciale al miglio
re esecutore di una compo
sizione per piano <U Fer
ruccio Busoni, di cui questo 
anno ricorre II cinquantesimo 
anniversario della morte. 
- Per le prove che richiedo

no l'accompagnamento, suo
nerà la Orchestra a Haydn» 
di Bolzano e Trento diretta 
dal maestro Ettore Gracls. La 
commissione giudicatarice sa
rà composta di undici maestri 
provenienti da diversi paesi 
e sarà presieduta dall'italia
no Giorgio Cambissa. 

Difficoltà 
per i giovani 

attori tedeschi 
FRANCOFORTE, a 

La situazione dell'impiego, 
per quanto riguarda gli atto
ri nella Germania federale, 
è particolarmente grave. Se
condo dati ufficiali, per ogni 
posto disponibile ci sono al
meno cinque aspiranti. 

Le scuole drammatiche sfor
nano ogni anno dai trecento 
ai quattrocento attori, senza 
tener conto che ce ne sono 
attualmente cinquemila com
pletamente disoccupati, e un 
numero circa triplo che al
terna il lavoro di attore con 
altri mestieri, per poter con
tinuare a vivere. Gli attori 
tedeschi occidentali non han
no una solida organizzazione 
sindacale e l'attività cinema
tografica e televisiva è in ri
basso. pur se la vita teatrale 
rimane in generale varia e 
intensa. 

Faye Dunaway 
si è sposata 

BEVERLY HILLS. 8 
L'attrice Faye Dunaway si è 

sposata con il cantante Peter 
Wolf, solista del complesso di 
musica leggera « J. Geils Rock 
Band » 

La cerimonia si è svolta ieri 
In un ufficio municipale di 
Beverly Hills Sia Faye. Duna
way. che ha 33 anni, sia Wolf, 
che ne ha 28. sono al loro pri
mo matrimonio. Essi hanno 
dichiarato di • avere attual
mente troppi Impegni di lavo 
ro per una luna di miele: 
a Quando tali impegni ce lo 
consentiranno, hanno detto, 
ei stabiliremo nel New En-
f£and». 

« La Principessa Brambilla » a Positano 

Come i sogni diventano 
patrimonio della realtà 
Con la versione scenica del celebre romanzo di E.T.W. Hot fitiann. Gian
carlo Nanni realizza uno spettacolo teatralissìmo e di straordinario effetto 

Noitro servizio 
POSITANO. 8 • 

E' andato In scena In pri
ma assoluta nazionale alla 
Arena del Fornlllo (apposita
mente costruita per ospitare 
gli spettacoli del Festival 
«Posltato '74») la commedia-
balletto che Giancarlo Nan
ni ha tratto dal fantasioso 
racconto di Ernst Theodor 
Wolfgang Hoffmann La Prin
cipessa , Brambilla. Si tratta 
di un testo stimolante al 
quale si ispirarono, negli an
ni lontani dell'avanguardia, 
molti registi e teatranti di ta
lento per Imbastire spettacoli 
al limite del surreale e del
l'assurdo, 

Il grande scrittore tedesco, 
definito «divino» da Boude-
lnlre, compose questo roman
zo sulla traccia del Viaggio in 
Italia di Goethe, ambientan
dolo a Roma, nella stagione 
del Carnevale. I personaggi 
che lo animano sono pura in
venzione letteraria e rispon
dono suprattutto all'esigenza 
di dare uno sviluppo appa
rentemente logico ad azioni 
che nascono Invoce dall'auto-
matlsmo dell'Intenzione; an
ticipando, in ciò, la tecnica 
narrativa del surrealisti i 
quali, non a caso, guardaro
no all'operSna hoffmannlana 
con lo stesso Interesse col 
quale guardarono alle meravi
gliose avventure di Alice. 

Non e molto facile cogliere 
il vero «lenificato del raccon
to di Hoffmann. nel quale 1 
temi Drincioali sembrano es
sere Il senso carnevalesco del 
mondo, il contrasto tra la 
realtà e la fantasia, il senti. 
mento aneoscinso dell'ambi
guità che riveste ocmt eesto 
dell'uomo. Questi fpml — che 
anticinano dal vero la nro-
b'emntio» e l'anrosola psisten-
zlnV e ancho CPTU svolte del 
teatro n'randelllano — sono 
rlduc'bill ad uno solo, che 
tutti 11 lnprloha: auello che to 
stesso Hoffmann enuncia 
Oliando afferma che «lo spi
rito si porla dietro il corno 
come uno scomodo vestito che 
da tutte le parti è trrtroo lar
go. troppo luneo e mal ta
gliato ». 

Protagonista della vicenda 
è l'attor* tratrico Giulio Fava. 
il quale insegue il miraggio dì 
un amore-disnerazione Imper
sonato dalla Principessa 
Brambilla, personaggio anche 
esso a m b i l o , tormentato co
m'è dal dubbio sulla propria 
identità. Il mondo del tea
tro tragico, nel quale l'attore 
crede di identificarsi, aooare 
ad un certo punto una vuota 
esercitatone letteraria: « Non 
mi consta — afferma Giulio 
Fava trasformato In prlncine, 
nel corso di una conversazio
ne che conclude li vicenda 
nelle 6alette del Caffè Gre
co — In che misura l'attore 
tragico non fosse di carne e 
d'ossa, ma Invece di cartone; 
quello che però è certo è che 
il suo corno fu trovato riem
pito completamente di versi 
delle trasedie di un certo 
abate Chiari e che i medici 
hanno attribuito l'effetto mor
tale del colpo dato a Giulio 
Fava dal suo avversario alla 
completa distruzione di tutti 
1 principi digestivi dovuti al
l'abuso di quella nutrizione 
cosi priva di forze e di suc
chi». 

L'operazione di Nanni pai-
te da questa affermazione per 
dare alla vicenda da lui con
gegnata sul testo hoffmannla-
no un contenuto «attuale», 
dando corpo fantastico, cioè, 
alla polemica che 1 giovani 
teatranti conducono contro 
l'ufficialità e l'astrattezza del 
teatro borghese, a Questo te
sto — afferma Infatti Nan
n i — è una possibilità offer
taci dal teatro di trovare 
strade smarrite o di irventa-
re la fuga dal teatro e il ri
torno al teatro, attraverso una 
metamorfosi che il Carnevale 
permetterà di attuare, simbo
leggiando la morte e il rin
novamento non solo l'itine
rario dell'individuo, ma. e 
soprattutto, del rinnovamen
to collettivo di una realtà 
culturale e sociale dove il gio
co. il sogno, la fantasia, diven
tano realmente 11 oatrìmonio 
del vivere reale». 

Fedele a questa impostazio
ne. il giovane regista ha rea
lizzato uno spettacolo teatra
lissìmo. di straordinario ef
fetto, p i e n o di geniali 
intuizioni. Uno spettacolo 
concepito da uno che. parten
do da un'idea figurativa, rie
sce a sviluppare un discorso 
che risponde ad una logica 
paradossale ma anche, a suo 
modo, reale, attraverso trova
te registiche che coinvolgono 
attori, scenografia e pubblico 
in un gioco mantenuto sul 
filo dell'assurdo. 

E tuttavia, anche attraverso 
un linguaggio cosi attuale. 
mutuato dalle Invenzioni più 
caratteristiche del cinema e 
delle arti figurative, egli rea
lizza un'atmosfera classica 
che, nella sua Inquietante per
fezione formale, raggiunge 
quell'aura malinconica e am
bigua di certi momenti tea
trali shakespeariani. 

Nanni e la Kustermann 
hanno percorso molto cammi
no dal tempo in cui recita
vano nel romano sotterraneo 
della « Fede ». Dopo il loro 
clamoroso esordio con l'indi
menticabile messa In scena 
del Risveglio di primavera, i 
due giovani e geniali teatran
ti danno prova, con questa 
loro ultima realizzazione, di 
una maturità e una sicurez
za di mezzi espressivi non co
muni e di una serietà e co
scienza professionale che na
scono dalla profonda adesione 
a quei problemi della cultu
ra che impegnano le nuove 
generazioni e Intestano le ba
si medesime della nostra so
cietà. Lo spettacolo al quale 

abbiamo assistito, al di là del 
gioco scenico raffinatissimo 
che lo anima, rivela Inquietu
dini profonde e quel males
sere esistenziale che Ispira 1 
più Impegnati esponenti di 
quella avanguardia che non 
limita la propria ricerca al 
puro formalismo. Cosi, attra
verso lo svolgersi di queBto 
strano spettacolo-balletto, af
fiorano motivi di drammatica 
attualità. 

La Kustermann, nel panni 
dell'attore tragico Giglio Fa
va, conferma Te sue mirabili 
doti di Interprete, aperta a 
tutte le esperienze e sempre 
In grado di dare drammatico 
e assoluto rilievo umano al 
personaggi da lei interpreta
ti. Ma accanto alla Kuster-
mann, attrice di rilievo ormai 
europeo, tutti gli altri attori 
recitano ad un livello di 
grande sensibilità e Intelli
genza, da Nellde Glammarco 
a Enzo Turrln; da Isabella 
Guidotti a Lombardo Fornara, 

agli altri, che meritano di es
sere citati: Paolo Baroni, Fau
sto DI Bella. Jerry DI Giaco
mo, Lino Fontls, Leonardo 
Marcatici, Clara Algradl, Luigi 
Angeletti, Claudio Rosa, Da
niel Sander. Assai suggestivi 
gli elementi scenografici, tra 
metafisici e pop, disegnati da 
Giovanni Dlonisl-Vlcl. Assai 
belli 1 costumi di Lino Lo 
Plnto. 

Uno spettacolo che ha sol
levato le sorti di questo im
provvisato e discutibile festi
val posltanese, alla conclusio
ne del quale ci riserviamo di 
esprimere il nostro giudizio 
crìtico e le nostre considera
zioni sulla opportunità o me
no dell'Iniziativa. Possiamo so
lo aggiungere che La Princi
pessa Brambilla ha fatto com
piere alla manifestazione un 
salto di qualità, giustificando 
almeno In parte l'Iniziativa de
gli enti che l'hanno promossa. 

Paolo *Ricci 

A Torre del Lago 

Una «Turandot» 
moderna 

e stimolante 
Il momento più alto delle manifestazioni 
per il cinquantenario della morte di Puccini 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL LAGO. 8. 

La prima di Turandot ha 
rappresentato il momento 
più alto e commovente del 
ciclo delle manifestazioni 
pucclniane organizzate a Tor
re del Lago in occasione del 
cinquantenario della morte 
del grande compositore: non 
solo perché si tratta dell'ope
ra rimasta incompiuta a cau
sa della morte del maestro, 
e le cui ultime note si rife
riscono allo sfilare del corteo 
funebre di Liù, ma soprattut
to per la bella e riuscita in
terpretazione che viene a co
ronare la fatica degli orga
nizzatori, 1 quali molto spes
so devono fare affidamento 
soltanto sulla loro passione e 
sull'amore che la terra di 
Versilia porta per Giacomo 
Puccini. 

La direzione del maestro 
Nino Bonavolontà si è carat
terizzata per la sottolineatu
ra dei momenti più belli del
lo spartito (superando agevol
mente la difficoltà dell'opera 
all'aperto) felicemente coa
diuvato dall'Orchestra del-
l'AIDEM, la quale ha confer
mato la validità del suo im
pegno artistico e la meritata 
acquisizione di orchestra re
gionale rivolta a diffondere 
la cultura musicale. Un vigo
roso ed efficace principe Ca-
laf è stato Vittorio Zambon, 
dalla voce duttile e ricca, che 
ha ben figurato accanto alla 
protagonista Danika Mastllo-
vlc, la cui prestazione, sotto 
11 profilo vocale e scenico, ha 
meritatamente riscosso 1 con
sensi calorosi del foltissimo 
pubblico presente. La sopra
no Adriana Mallponte. già 
nota a Torre del Lago per 
precedenti prestazioni, è sta
ta una Liù inimitabile, ricca 
di risvolti e calore umano. 
Ottimi anche gli altri inter
preti, in particolare Giancar
lo Luccardi nelle vesti di Ti
nnir, il re tartaro spodesta
to. La regia del giovane Da
rio Micheli ha saputo essen-
zializzare il momento sceni
co. evitando le ridondanze 
barocche e puntando ad una 
colleganza viva e continua 
fra Io svolgersi della vicenda 
e Io scenario in cui essa si 
muove e nella quale tutte le 
componenti (1 cori, l'orche
stra, i cantanti) risultano 
amalgamati di una visione 
moderna (ma non dissacra
toria) e stimolante. 

L'opera verrà replicata sa
bato e martedì 13 a conclu
sione del ciclo delle rappre
sentazioni. 

Ieri sera è andata In scena, 
con rinnovato successo. Ma
dama Butterfly nella inter
pretazione di Raina Kabai-
vanska, reduce dal successi 
dell'Arena di Verona: certa
mente si tratta di una delle 
migliori Ciò Ciò San che il 
teatro italiano abbia potuto 
annoverare nel corso degli 
ultimi anni 

Ieri la giornata è stata In
teramente dedicata al ricor
do celebrativo di Puccini: 
alle ore 11, alla villa sul la
go Massaciuccoli, il musico
logo e critico Mario Morino, 
ha illustrato l'opera e la fi
gura di Puccini nell'arco mu
sicale degli ultimi 70 anni. 
Contemporaneamente è stata 
ufficialmente varata l'uscita 
del francobollo commemorati
vo dovuto ad un bozzetto del 
pittore Adolfo SaporetU: alla 
cerimonia promossa dal Cen
tro per la cultura musicale, 
hanno preso parte artisti, 
critici, letterati ed un folto 
gruppo di amatori. Le auto
rità si sono successivamente 
recate alla Fiera del libro si
tuata sul lungo mare di Via
reggio, per visitare II padi
glione che ospita 1 quadri dei 
pittori che hanno aderito al 
concorso «Omaggio a Pucci
ni»: al centro del padiglio
ne figura un. pianoforte ot
tocentesco su cui si esercitò 
per molti anni 11 maestro. 

La giornata, come abbiamo 
detto, si è conclusa con 1» 

rappresentazione della But
terfly in quello che viene 
chiamato il Teatro dei Quat
tromila: pubblico foltissimo, 
presenti personalità, attori, 
cantanti che si trovano in 
Versilia, una edizione di no
tevole livello del tenore To-
disco fornito di bella voce. 
di padronanza scenica, che 
spiegano a pieno 1 successi 
riportati in varie tournée in 
America. Ottima ed efficace 
la direzione del maestro Pao-
letti, veterano di Torre del 
Lago e sensibile interprete 
per la musica pucclnlana. 
Il successo è stato vivissimo. 

Lunedi verrà rappresenta
to il Trittico, con la parteci
pazione del tenore Mario Del 
Monaco. 

A margine di questa riusci
ta stagione, va segnalata la 
partecipazione commossa e 
sempre crescente del pubbli
co alle visite alla casa dove 
visse per tanti anni Giacomo 
Puccini: una casa oggi dive
nuta museo, che si affaccia 
sul lago dove al posto delle 
folaghe di un tempo o del 
gruppi sparuti degli amici 
del maestro versiliese, è oggi 
fiorita una vera e propria 
attività turistica (gite sul la
go Massaciuccoli, gastrono
mie locali, foto e bronzi di 
Puccini). 

Fa piacere, non v'è dubbio, 
vedere la gente — fra cui 
molti giovani — fare la fila 
davanti alla casa di Puccini 
per attendere 11 turno della 
visita. Forse è questo il mi
gliore omaggio a cinquanta 
anni dalla sua morte. 

Giovanni Lombardi 

Le canzoni 

degli Inti 

lllimani 
attraverso 

l'Italia 

le prime 

Dopo numerose esibizioni 
in tutta Europa, gli Inti im
mani sono tornati in Italia. 
Il gruppo musicale cileno — 
che attende nel nostro paese 
la nota folksinger Isabel 
Parrà, la quale ai primi di 
settembre, negli studi di una 
casa discografica milanese 
inciderà il suo primo album 
destinato al mercato europeo 
— sarà protagonista, nei pros
simi giorni di numerose Fe
ste dell'Unità: ha cominciato 
a.Bernalda (Matera) e. conti
nuerà il 12 agosto a Viareggio, 
il 13 a Siena, il 15 a Cese
natico, 11 18 a Bonefro (Cam
pobasso), il 24 a Forlì. 11 26 
a Parma e il 30 agosto a 
Trieste. 

Nei primi tre giorni di set
tembre, la formazione di San
tiago sarà di scena a Pavia, 
per Iniziativa dell'ARCI poi, 
il 4, sarà presente (con Isabel 
Parrà) a Bologna, per l'inau
gurazione del Festival nazio
nale dell'Unità e quindi a 
Treviso il 6 (Festa dell'Unità), 
a Firenze il 7 e a Modena 
l'8 e il 9 (questi tre concerti 
ancora nell'ambito del circui
to ARCI). , . , : . 

L'11 settembre, gli Inti im
mani resteranno a Modena 
per commemorare, in piaz
za, il primo' anniversario del 
tragico golpe fascista In una 
manifestazione di solidarietà 
con 1 patrioti cileni che lot
tano per la libertà. Dopo un 
ultimo spettacolo t in Italia 
(a Reggio Emilia, il 12 set
tembre), il gruppo uscirà nuo
vamente dalle nostre frontie
re per recarsi In Gran Bre
tagna, ove l'attende una tour
née piuttosto impegnativa: 
Londra (il 15 e il 16 set
tembre, sul prestigioso palco
scenico della Queen Elisa
beth Hall). Oxford (il 17), 
Blrminghan (il 18) e Manche
ster (il 20). A fine settem
bre gli Inti lllimani saran
no a Roma, e già hanno in 
programma un • nuovo ciclo 
di concerti nella capitale, sta
volta insieme con Isabel 
Parrà. 

NELLA FOTO: Isabel Parrà 

Si è chiuso il Festival di Marnala 

Più ritmi «giovani» nella 
musica leggera romena 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 8. 

• Per quattro serate il Tea
tro Estivo di Marnala ha ospi
tato la IX edizione del Con
corso nazionale di musica leg
gera. Alla fine ha vinto Omag
gio di Popa-Bloc Al secondo 
posto si è piazzata Ti amo 
di Veselovski-Maximilian. Ter
ze, a pari merito, sono state 
giudicate Ecco la pace e Ades
so ti ho ritrovato entrambe di 
Tzeicu-Dumbrava e 11 Giorno 
che non si dimentica di Gri-
goriu-Iorgulescu. Le canzoni 
sono state scelte da due giurie, 
una formata da specialisti, la 
altra dal pubblico. 

Bisogna dire che gli orga
nizzatori — Il consiglio del
la cultura e della educazio
ne socialista, la Televisione 
e l'Unione del compositori — 
non hanno tralasciato nes
sun sforzo per migliorare la 

« Caleidoscoppio » 

in tournée nei 

comuni siciliani 
PALERMO. 8 

Il collettivo teatrale « Grup
po 5» ha portato anche In 
Sicilia, con un giro estivo che 
tocca, come è abitudine di 
questa compagnia, decine di 
piccoli e medi centri, lo spet
tacolo Caleidoscoppio dedica
to ad Allendfi, sulle forze ar
mate. I primi due comuni si
ciliani in cui 11 a Gruppo 5» 
si è rermato, sono Terraslnl 
(nel villaggio turistico «Cit
tà del mare») e Partlnlco. 

manifestazione e qualche suc
cesso è stato ottenuto anche 
se 11 Festival del Mar Nero 

ha ancora bisogno di molte 
limature. , • > 

Nel complesso. la nona e-
dizione del concorso è riu
scita meglio di quelle prece
denti. Circa la metà delle 
composizioni hMino affron
tato una tematica patriottica, 
collegata con l'imminente 
trentesimo anniversario del
la Liberazione del paese. Ri
spetto al passato sono stati 
fatti dei passi in avanti: una 
sola canzone era di ispira
zione folcloristica ma ciò non 
è male, perché una cosa è il 
folclore e un'altra la musica 
leggera moderna. I ritmi pre
sentati sono apparsi più gio
vani, più aggiornati e sicu
ramente destinati a raggiun
gere una buona popolarità 
nel paese. 

Al concorso hanno parteci
pato duecentonove canzoni di 
cui trenta sono entrate in 
finale. A Marnala erano pre
senti spesso con molte com
posizioni ciascuno i migliori 
musicisti del genere. Giusta
mente però la stampa rome
na ha rilevato che in futuro 
sarebbe bene limitare la par
tecipazione ad una sola ope
ra per dare cosi la possibi
lità ai giovani di affermarsi. 

Le trenta canzoni sfilate in 
passerella durante le quat
tro serate sono state inter
pretate dal più grossi nomi 
della musica leggera romena, 
da Mlhaela Mihal a Corina 
Chlriac, da Marina Voica ad 
Aurellan Andreescu, da Aura 
Urzlceanu a Mihal Costanti-
nescu, forse 11 più preparato 
cantautore romeno. 

s. g. 

Cinema 
^ • 

Jeff Bolt, 
l'uragano 
di Macao 

Nero, bello, simpatico, abi
le con le donne, con la pi
stola, al tavolo verde, al vo
lante, Jeff Bolt 6 l'affasci
nante paladino della «mino
ranza rumorosa », sempre 
pronto a liquidare un bian
co stupido e arrogante, seb
bene le cause che perora 
non sembrino certo sor-
rette da valori propriamen
te Ideologici. Il cinema 
« nero » statunitense, infat
ti, trae ancora una volta i 
suoi modelli dalla più Insul
sa narrativa poliziesca, ri
spettando con inusitato zelo 
piatte convenzioni bianche e 
americane. 

Dopo Shaft e Superfly, ec
co Jeff Bolt, eroe forgiato nei 
classici caratteri del super
man: da Las Vegas a Hong 
Kong, questo temerario ener
gumeno lnsegue la verità, 
fermamente deciso a chiarire 
l'enigma di una valigia pie
na di dollari. 

Non si capisce perchè siano 
state necessarie ben quattro 
braccia dietro la macchina 
da presa (il film, Infatti, 6 
firmato da Henry Levln e 
David Lowel Rlch) per con
fezionare un slmile pastic
cio, Improntato al paradosso 
con tanta volgarità e Incon
gruo sino all'inverosimile. Il 
corpulento interprete Fred 
Wllliamson, poi, possederà 
forse 1 requisiti fisici che il 
ruolo impone, ma predilige 
certo il muto, In « campo 
lungo ». 

Le femmine sono 
nate per 

fare l'amore 
Come si vede, il titolo of

fre già un'edificante premes
sa. e questo più che squalli
do fumetto sin dalle prime 
immagini non smentisce af

fatto ogni suo nefando pro
posito. Turpe e sciatto, Le 
femmine sono naie per fare 
l'amore — diretto da Val 
Cuest e interpretato da Chrl-
sta Celsler e Anita Sector — 
offre una sua delirante In
terpretazione della Londra 
beat, mèta di pervertiti, nin
fomani, omosessuali e ma* 
niacl d'ogni risma. 

E' stupefacente come gran 
parte di questi prodótti se
dicenti « erotici » d'infima 
serie si mostrino legati ad 
una visione ferocemente mo
ralistica dell'umanità, consi
derata irrimediabilmente tra
viata da incredibili deviazioni 
sessuali. Ma, in un certo sen
so, anche questa è un'utile 
verifica per dimostrare come 
i più aberranti fenomeni del 
perbenismo si rivelino a 
stretto contatto con la più 
deleteria corruzione del co
stume. 

d. g. 

Domani sera 

si chiude 

il Festival 

di Tarquinia 
TARQUINIA, 8 

Il Festival di musica ed ar
te di Tarquinia, organizzato 
dall'Istituto Italiano delle Ar
ti Barocche, si conclude sa
bato con una serata dedicata 
al concerti di Bach. 

Nella Basilica di Santa Ma
ria in Castello l'Orchestra da 
camera dell'Accademia, diret
ta dal violinista Riccardo 
Brengola, eseguirà il Concer
to in do minore BMW 1060 
per violino, oboe, archi e 
cembalo, il Concerto in re 
minore BMW 1052 per cla
vicembalo e archi e due 
Concerti per violino, archi e 
cembalo (quello in la minore 
BMW 1041 e quello in mi 
maggiore BMW 1042). 

\!7 

oggi vedremo 
INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Giuseppe Glacovazzo propone questa 
sera un servizio di Enzo Forcella e Enzo Tarquini intitolato 
Un'ora con Bulent Ecevit. I realizzatori della trasmissione 
hanno portato a termine questa intervista con il premier 
turco qualche tempo prima del golpe a Cipro. Anche stavolta, 
dunque, un programma considerato «d'attualità» finisce per 
risultare sprovvisto di quelli che dovrebbero essere i suoi re
quisiti » essenziali: .un'ulteriore dimostrazione, • questa, delle 
gravi carenze che la RAI-TV sembra quasi ostentare, allon
tanandosi sempre più dalla realtà in un intollerabile processo 
di disinformazione. In casi come questo, è la macchina buro
cratica (i programmi, prima di venir trasmessi sostano a 
lungo nelle anticamere dei dirigenti, e tra commissione e 
programmazione esiste un vuoto temporale spaventoso) col
pevole dell'intempestività: in altre occasioni, sono ben più 
gravi le cause di un'informazione inadeguata o addirittura 
del silenzio. 

SPIRITO ALLEGRO (2°, ore 21) 
La programmazione teatrale del venerdì presenta ancora una 

volta una replica. Si tratta della nota commedia di Noel 
Coward Spirito allegro, adattata per il piccolo schermo da Da
niele D'Anza. che ne ha curato personalmente la regia. Tra 
gli interpreti, figurano Aldo Giuffrè. Liana Trouché, Lau
retta Masiero, Lidia Costanzo, Gianna Piaz, Marilena Pos
senti, Adriano Mlcantonl. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,00 In diretta da Bologna 
funerali delle vittime 
del Roma-Brennero 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20.40 Incontri 1974 
21,40 Adesso musica 
22,45 Nervi 

Sceneggiato televisi
vo di • Aleksander 
Scejn 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Spinto allegro 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , » . 
12, 13 , 14, 17, 19 • 23,15; 
« : Mattatine musical*] C.25: 
Almanacco; 7.45i Ieri al Par
lamento; S,30: Lo canzoni 4*1 
mattino; 9 : Voi ed lo; 11.30-. 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Coarto programma; 13,20? Una 
commedia in trenta mimiti; 
14,07i L'altro nono; 14.40: 
« Capitan Fracasso », di T . 
Gautìer; 15: Por voi giovani; 
16: I l tiratola; 17,05: Hfertis
simo; 17,40: Musica Inn; 
19.20: Canzoni di ieri o di 
oggi; 20 : Concerto diretto da 
Raliei Frnhbeck de Borges; 
21,40: Henry Mancini a la s u 
musica; 22 : Lo nuove castoni 
italiano (Uncia »74)j 22 .20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ero 6,30, 
7.30, 8 .30. 10.30. 12.30. 
13,30. 15,30, 16,30, 16,30. 
19,30 e 22.30; 6: I l matti
niero; 7,40: Buongiorno; 6,40: 
Come e perché; 6,55: I l Melo
dramma: 9,30» • L'edera », di 
Grazia Deledda; 9,45: Vetrina 

di un disco per l'estate; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Due brave persene; 
14: So di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Le Intervi
ste impossibili; 15,40: Cararai; 
17 ,40: Alto gradimento; 16,35: 
Piccola storia della canzone 
italiana: Anno 1947 (Replica); 
19.55: Supersonic; 21,19: Dee 
breve persone; 21 ,29; PopoH; 
22 .50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Or* 6: Benvenuto in Italia; 
6,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpreta
zioni vocali; 11,15: Pagine or
ganistiche; 11,40: Concerto da 
camera; 12,20: Musicisti ita
liani; 13: La musica nel tem
po; 14,30; Sinfonie di CisikOv 
ski; 15,10: Polifonia; 15,45: 
Ritratte d'autore; 17,10: Fol
klore; 17,40: Fogli d'album-. 
16: Discoteca sera; 16,20: Det
to • inter nos • ; 18,45: I l 
mondo costruttive dell'uomo-, 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Guglielmo Marconi; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo; 21.30: 
Orse minore; 22,25: Parlia
mo di spettacelo. 

Mi^feMbririseta ^amt^mttimÉmmimmm 

'( Lettere 
all' Unita: 

I diciottenni 
vogliono giudicare 
questa società 
Cara Unità, 

a proposilo del voto al di
ciottenni, voglio far notare il 
disprezzo che certi signori del
ta TV hanno del ' giovani i 
quali vengono considerati «im
maturi ». Faccio riferimento a 
quello che si è visto in «Cro
nache italiane» delle 19,45 del 
25 luglio. Mentre tutti sem
brano d'accordo sul voto al 
diciottenni, ecco che la TV ci 
presenta acriticamente l'inter
vista atta solita ragazzina igno-
rantella. cui hanno insegnato 
probabilmente che il solo suo 
ruolo nella società è quello 
della moglie sforna-figli, sen
za alcun diritto civile e so
ciale; essa, infatti, vien su a 
dire che no, noi diciottenni 
non slamo maturi per dire la 
nostra su questa società, una 
società che prima ci fa andare 
a scuola dandoci una prepara
zione professionale e tecnica 
insufficiente a farci inserire 
subito nel mondo del lavoro, 
condannandoci quindi a fine 
scuola a fare i disoccupati, gli 
emigrati o, quando va bene, 
i sottoccupati. 

FILIPPO ACUNZO 
(Torre Annunziata . Napoli) 

Mandano gli agenti 
di polizia 
a fare i bagnini 
Egregio direttore, 

il centro balneare della PS 
di Genova, gestito dall'Ispet
torato di zona, impiega, per 
il suo funzionamento, oltre 
30 uomini fin massima par
te del «Reparto mobile»), 
sottraendoli ai normali ser
vizi d'istituto, con notevole 
aggravio per i militari di PS 
della sede che vedono aumen
tare nella stagione estiva le 
ore dei già gravosi turni di 
lavoro, senza peraltro perce
pire alcun compenso straor
dinario. 

Per il signor colonnello 
ispettore della Liguria, ora 
promosso generale, la nuova 
legge che stabilisce tassati
vamente che le guardie non 
possono essere impiegate in 
servizi non attinenti alle lo
ro specifiche funzioni, non ha 
alcun valore, né hanno valo
re i principi di austerità, pre
dicati dall'alto, per tutti, ma 
che in sostanza vengono a 
gravare solo sulla povera gen
te. Prescindendo dall'abuso 
dell'impiego del personale mi
litare — chiamato a fare il 
bagnino o lo scopino — è 
semplicemente grottesco pre
tendere di impiegare 30 uo
mini laddove in un'impresa 
privata analoga non ne ver
rebbero impiegati plU di 5 
o 6. 

Quanto vengono a costare 
allo Stato, per 3 o 4 mesi, 
30 e più militari? Perchè non 
sostituire appunto con 5 o 6 
disoccupali civili un così al
to numero di militari, abusi
vamente impiegati, destinan
doli alta lotta alla delinquen
za comune e per stroncare 
la trama nera che dilaga? 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 

agenti di PS (Genova) 

Un pò9 modesta la 
detrazione per le 
persone a carico 
Signor direttore, 

la a detrazione» per la per
sona a carico (moglie) di lire 
100.000 annue (circa lire 8.400 
mensili) già in vigore e con
fermata, a quanto pare, nel re
golamento della nuova legge 
tributaria, raffrontata con la 
«franchigia» di lire 1200.000 
annue, ora proposta per tutti 
i contribuenti (celibi, sposati 
e vedovi) non solo è manife
stamente arbitraria, ma anche 
ingiusta, irrisoria ed umilian
te. La famiglia, nucleo basi
lare della nostra società, san
cito dalla Costituzione, tanto 
esaltato a parole, è vilipeso 
in pratica, se la componente 
viene a valutata» in lire 9.400 
mensili, in aggiunta alla e fran
chigia» (minimo necessario 
per vivere) come se si trattas
se di un uccellino. Durante il 
regime fascista c'era la fami
gerata e tassa sui celibi »; a-
desso, con una subdola ope
razione, si è instaurata una 
« tassa indiretta sugli sposa
ti». 

LETTERA FIRMATA 
. (Sassari) 

Dopo oltre due anni 
aspetta ancora la 
giusta pensione 
Signor direttore, 

sono un ex funzionario del
ta dogana di Genova e per 
trentacinque anni in quali
tà di contabile e cassiere, in
cassavo dai 500 milioni a un 
miliardo al giorno per con
to proprio del ministero del
le Finanze. Beneficiando del
la legge 336 (io sono invalido 
di guerra e ho speso gli an
ni più belli della mia gio
ventù — otto anni — a fare 
le guerre) fl giorno 3 luglio 
1972 mi collocai in pensio
ne e mi fu concesso un ac
conto sulle mie spettanze in 
base al grado che rivestivo 
allora, grado nono, carriera 
di concetto. Premetto che il 
primo luglio 1970 fui pro
mosso contabile principale, 
grado ottavo, ma all'atto del 
mio collocamento a riposo, 
3 luglio 1972, cioè dopo due 
anni, non mi era ancora per
venuta la nomina ufficiale 
della mia promozione e per
tanto per loro ero ancora al 
grado nono. 

A distanza di oltre due an
ni dal mio collocamento a 
riposo, non mi è ancora sta
ta liquidata la pensione che 
mi spetta e VEnpas pertan
to, e non per colpa sua, non 
mi può riliquidare lo sborso. 
Ut risulta che i cosiddetti 

alti dirigenti della dogana 
di Genova andati in pensio
ne un anno dopo di me han
no tutti ottenuto quanto a 
loro spettava, cioè congrue 
f ìensloni e sborso Enpas re-
ativo. 

PIETRO DELLA CAPANNA 
(Pisa) 

Devono attendere 
troppo i pensionati 
degli Enti locali 
Signor direttore, 
• sollecitiamo un intervento 

suo e dei parlamentari co
munisti, per indurre il mini
stro del Tesoro a prendere 
i provvedimenti necessari a 
porre fine allo sconcio di far 
attendere nino a tre anni, 
prima che un pensionato 
degli Enti locali abbia a ve
dere liquidata la sua pen
sione ed entrare in possesso 
del regolare libretto. 

E' da molto tempo che at
tendiamo e il numero di chi 
attende sempre aumenta: si
no ad oggi le nostre richieste 
tramite lettere e sollecita
menti ai sindacati sono ri
maste voci nel deserto. Fino 
a pochi anni or sono le pen
sioni venivano liquidate nel 
giro comprensibile di sei me
si: perchè ora simili ritardi? 
Non è giusta tale speculazio
ne da parte del ministro del 
Tesoro verso un lavoratore 
che ha prestato la sua atti
vità per 35-40 anni. 

Confidiamo nel suo inte
ressamento perchè tale so
pruso nei nostri riguardi ab-
'•>ia a finire. 

LETTERA FIRMATA 
(Asti) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare 1 lettori che ci scrivono, 
e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ermete STEFANI, Reggio E.; 
Filomeno STERNINO, Caser
ta; Andrea BELLANO, Belgio; 
Ada LENTINI, Milano («Da 
trent'anni cadono i governi 
con frequenza, ma immanca
bilmente, con solo qualche 
cambiamento di ministero, 
vengono riproposti sempre gli 
stessi nomi, anche se i pro
motori delle crisi hanno dimo
strato incapacità. Quando in 
un'azienda il personale dà pro
va di scarso rendimento vie
ne licenziato; ma i nostri mi
nistri non si toccano, sono 
inamovibili»)? Luigi LOVER-
DE, Finale L. (« Vorrei chie
dere se questi signori proprie
tari di barche da diporto che 
affollano tutti i nostri portic-
cloli, oltre V'una tantum", 
pagano con esattezza anche le 
tasse in base ai loro effettivi 
cespiti e patrimoni. Oppure si 
chiude un occhio, visto che 
spesso si leggono notizie di 
ministri o sottosegretari che 
vanno in crociera sullo yacht 
di qualche miliardario? »; Gen
naro MARCIANO. Napoli (che 
in due lettere del 26 luglio a 
del 1° agosto critica severa
mente la rubrica delle a Let
tere all'Unità» nella quale, 
scrive, «spesso mi tocca leg
gere lettere che, al contrario 
delle mie, sono lunghe a vol
te un'intera colonna, tediose, 
dal contenuto povero o addi
rittura fasullo »). 

Marietta BUSON, Modena 
(a Da anni — anzi, da tutta 
la vita — faccio la casalinga e 
lotto per i miei problemi di 
donna. Sul vostro giornale, 
che mio marito compra tutti 
i giorni, si parla poco però 
dei milioni di donne che la
vorano in casa: le casalinghe. 
Per il Partito non esistiamo?»); 
Un gruppo di lavoratori di 
Larderello (Pistoia) e un grup
po di militari di Roma (criti
cano severamente il provvedi
mento con il quale è stata so
spesa la legge 336 per gli ex 
combattenti: «Siamo giunti a 
questa data, pur potendo an
dare in quiescenza prima, per 
senso di responsabilità, per 
evitare un esodo in massa e 
consentire così gradatamente 
la nostra sostituzione»); Eli-
dio ROBERTI, Busalla («An-
ch'io ritengo che l'aver affos
sato la legge 336, e col soste
gno di due eminenti sindaca
listi, dopo quattro anni che era 
operante, sia stato un fatto 
estremamente negativo. Non 
si possono dividere i cittadi
ni in categorie: A, quelli che 
della legge hanno beneficialo; 
B, quelli cui, anche se tem
poraneamente, viene tolto il 
diritto a beneficiarne»), 

Bartolomeo PORRO. Genova 
(«Ho 94 anni e voglio espri
mere tutta la mia condan
na terso questo governo che 
con le sue tasse e soprattas
se vuole far ricadere il pe
so delle difficoltà economiche 
sulle spalle dei pensionati e 
degli operai Se va avanti co
sì, tra poco avrà tolto l'ul
timo panino dalla tavola di 
chi lavora e l'ultima tazza di 
latte ai bambini e ai vecchi»); 
Ezio VICENZETTO, Milano 
(«Con la DC al potere il no
stro Pdese sarà sempre in re
gresso: se tiriamo le somme 
dopo trent'anni di potere de
mocristiano, i risultati sono 
sempre stati negativi, le pro
messe non si sono mai avve
rate. Oggi sussiste anche U 
terrore della delinquenza, V 
cittadino non si sente più si
curo. Ed anche per questo bi
sogna chiamare in causa il 
malgoverno de»); Un gruppo 
di « contribuenti tartassati », 
Milano («In merito alla pro
posta fatta dal governo di sor
teggiare un certo numero di 
contribuenti per accertare e-
ventuali evasioni fiscali, si do
manda: non è possibile alla 
stessa stregua accertare i be
ni mobili ed immobili sorteg
giando i nomi di alcune per
sonalità politiche, indagando 
quanto possedevano prima del
la loro ascesa al posti di go
verno che occupano da parec
chi decenni e quanto posseg
gono adesso?»). 


